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Il messaggio di papa Francesco per la Quaresima è centrato sul rapporto tra la Parola che Dio rivolge a ogni 
persona attraverso il Vangelo e la parola vivente che è ogni fratello e soprattutto il povero e il bisognoso.  
Sant’Agostino definisce la parola “un sacramento che si ode” e il sacramento “una parola che si vede”. Il ricco 
epulone non ha saputo vedere questa parola nel povero Lazzaro, badiamo, ci ammonisce il Papa, a non fare lo 
stesso anche noi con gli innumerevoli “Lazzaro” che ci sono alle nostre porte e per le nostre strade. 
L’altro è un dono, mai “un ingombro”, si legge ancora nel Messaggio. 
Non si farà mai abbastanza in fatto di misericordia spirituale e corporale, anche perché i bisogni sono immensi e 
obbiettivamente superiori alle forze umane. Il povero Lazzaro oggi non è più una persona ma un continente, se 
non addirittura un emisfero, l’emisfero Sud del mondo. 
Questo non ci deve però far chiudere gli occhi sulla mole straordinaria di solidarietà che in forme diverse, 
religiose o laiche, è in atto nel nostro mondo occidentale, anche grazie all’esempio personale e ai continui 
appelli di papa Francesco.  
Si dice “il bene non fa chiasso e il chiasso non fa bene” e questo risulta particolarmente evidente nel campo 
delle opere di misericordia, soprattutto della misericordia spicciola e capillare che spetta ad ogni cristiano. 
           

          Don Carlo 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Martedì                         14   Marzo   ore 17,00 Catechesi biblica per adulti, nei locali della San Vincenzo. 
Giovedì  16   Marzo ore 18,50 Preghiera comunitaria in Oratorio. 

ore 18,00 – 21,00. Nella Chiesa di Santa Marta Adorazione Eucaristica (Malati 
e Disabili) in preparazione alla visita di Papa Francesco 

Venerdì                          17  Marzo ore 17,20 e ore 20,45 Via Crucis, in Parrocchia, animata dal gruppo di 
iniziazione cristiana guidato da Suor Valeria. 
ore 21,00 in Parrocchia incontro dei fidanzati in preparazione del matrimonio 
Tema:   “La fede nel matrimonio” 

Domenica   19  Marzo 3a  DOMENICA DI QUARESIMA 

 

                                      
 
 

 

 

       Domenica 12 Marzo 
    II DOMENICA DI QUARESIMA 

Sito Web:http: //donboscogenova.org/parrocchia/  
  

E-mail: parrocchiadbge@libero.it 

Tel: 0106469501 Fax 010 0987356 



 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Vangelo di Matteo (17, 1-9) 
Per far capire il sogno di Dio ai suoi discepoli, Gesù prende con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni. Perché proprio loro? Perché proprio quei tre? 
Secondo me perché loro tre fanno davvero fatica a capire il progetto di 
Dio che Gesù, con la sua vita, vuole realizzare. Basta pensare che, alcune 
pagine prima, quando vediamo Gesù che parla del suo Regno, Giacomo e 
Giovanni vogliono i primi posti con onore e gloria umani; Pietro poi che 
voleva fermare Gesù nel suo cammino di sofferenza verso la Croce, con 
quella sua fede troppo rigida, fragile, fatta di slanci, ma anche di 
incomprensioni! In questi tre che si trovano sul monte con Gesù ci siamo 

anche noi, ci sono anch’io con le mie resistenze, incoerenze, fatiche nel credere. Ecco perché Gesù li ha portati 
sul monte e si è mostrato nella sua vera essenza, luminoso, accecante, bellissimo di quella bellezza che supera 
ogni confronto. Egli mostra che la strada che percorre è una strada controcorrente, una strada in salita perché 
rivolto sempre ai più poveri, a coloro che si sentono esclusi dall’amore di Dio, dalla sua misericordia. È l’amore, 
solo l’amore, che è capace di far risplendere anche noi! Amare è una parola che dovrebbe essere concretizzata 
nella vita di tutti i giorni, a casa, a scuola, sul lavoro, nelle attività ludiche, in mezzo agli amici, in mezzo ai più 
bisognosi, a quelli che non sentono l’amore di Dio. È molto difficile questo e troppo spesso fingiamo di non 
volerlo vedere! Eppure la voce del Padre pronuncia quella parola chiave: ascoltatelo! È un imperativo, quasi un 
ordine. Ci sono naturalmente tutte le altre voci, le nostre tentazioni, le nostre fughe, nell’illusione che altri 
suggerimenti ci diano più gioia, nel pensare che seguire esclusivamente la mentalità mondana sia più facile, più 
bello. Sono tante le voci che suonano al nostro orecchio con suggerimenti e pensieri che ci spingono verso 
un’altra strada, ci sono i nostri pensieri che non sono quelli di Dio, ci sono i nostri desideri, le nostre 
preoccupazioni con la vita, la famiglia, il mondo. Ma ascoltare non vuol dire, come ben sappiamo, mettere in 
funzione solo le orecchie, ma anche il cuore, le mani, i piedi, insomma tutto il nostro corpo, perché ascoltare 
bene impegna ad agire, a vivere, a realizzare, a praticare quanto abbiamo ascoltato. Le parole di Pietro “E’ bello 
per noi essere qui!” ci fanno capire che l’esperienza della Trasfigurazione è stata un momento forte, capace di 
far venire alla luce la nostra parte più bella, più nascosta. “Non andiamo via” …ci fa capire quella che potrebbe 
essere la nostra vocazione 
 

 
 

 

 

 

 

Bambini cambogiani rinunciano alla merendina per aiutare i loro coetanei in Siria 

Phnom Penh (AsiaNews) – Il gruppo dei bambini e ragazzi della parrocchia di Kdol Leu, per 
aiutare i loro coetanei in Siria, segnati dalla guerra e dalla miseria, hanno rinunciato alle  
merendine per due settimane e, attraverso AsiaNews, hanno inviato ben 3,2 euro (questa è la 
somma raccolta!) ai bambini in Siria. 

L’OBOLO DELLA VEDOVA 

Due sere fa, ascoltando la radio, padre Bernardo Cervellera, direttore di Asia News, raccontava un episodio molto 
recente avvenuto, in Cambogia, 15 giorni prima dell’inizio della Quaresima. Un gruppo di bambini, di età compresa 



tra gli 11 e i 14 anni, per aiutare i loro coetanei siriani, hanno deciso di rinunciare 
alla merenda, che per alcuni di loro sostituisce il pranzo, mettendo da parte i soldi 
risparmiati affinché fossero spediti, tramite il parroco, in Siria. La somma raccolta, 
tradotta in euro, è stata di Euro 3,20, fatti arrivare in Siria tramite il PIME.  
A me la cosa ha fatto molta tenerezza, ma mi ha fatto pensare che veramente 
bisognerebbe tornare come bambini, così come ci chiede Gesù nel Vangelo, 
lasciando cadere tutto quello che ci separa dagli altri, in particolare dai piccoli.  

Nella nostra società, in cui ogni sfizio diviene un diritto, magari da acquistare, possibilmente a buon peso, ci si 
dimentica spesso che ognuno avrebbe diritto a mangiare, bere acqua pulita, giocare senza la paura delle bombe, 
andare a scuola, curarsi adeguatamente, vivere in pace professando liberamente il proprio credo religioso. Nel 
nostro occidente, quando ci viene proposto un periodo di preghiera e di digiuno, molti di noi fanno orecchie da 
mercante, come se non ci riguardasse, dimenticando che siamo inseriti in un unico corpo che è la Chiesa, che ci 
accomuna e ci rende fratelli.  
Guardare il mondo con gli occhi dei bambini, colmi di innocenza e di stupore, ci libererebbe dalle barriere 
dell’indifferenza e dell’egoismo.  
L’obolo della vedova, raccolto dai bambini cambogiani non ha certamente risolto i problemi dei loro coetanei siriani, 
ma il gesto di rinuncia e di solidarietà ha sicuramente prodotto grande festa in cielo e Dio non mancherà di far 
fruttificare quel piccolo-grande segno d’amore  
Buon cammino di Quaresima a tutti.           Anna Belucco

            
 

TG Mondo: è la nostra nuova rivoluzione 
 
YouTube e i social rappresentano il modo di comunicare dei giovani e questo vuol essere un modo moderno per 
parlare dei temi della mondialità e del sociale. 
Facciamo parte de ‘Il nodo sulle Ali del Mondo, associazione di volontariato che nasce dalla fusione di due realtà 
dell’Opera don Bosco di Genova Sampierdarena e che opera nell’ambito dell’Animazione Missionaria dell’Ispettoria 
salesiana dell’Italia Centrale.  
 Perseguiamo fini di solidarietà sociale e ci proponiamo di promuovere la cultura della solidarietà avendo a 
cuore soprattutto le persone svantaggiate, in particolare i minori, i giovani e le loro famiglie. 
Abbiamo realizzato un piccolo studio televisivo presso la nostra sede in cui poter parlare ai giovani con i giovani del 
mondo e del sociale. 
L'obiettivo di questo progetto è:  
coinvolgere i ragazzi, dai 18 anni in su, ai temi della missione, della solidarietà e della mondialità 
stimolare e dare agli spettatori informazioni chiare, brevi, approfondite e semplici  
coinvolgere attraverso tutorial e attività pratiche anche nuovi giovani 
Quindi siamo un gruppo di giovani e adulti che non pretendono un mondo migliore ma che provano a costruirlo con 
semplicità ed entusiasmo. E per noi un passo fondamentale è la formazione. 
Per questo ci occupiamo di educazione alla mondialità e intercultura, ed è proprio qui che nasce il progetto del 
nostro tg. Il tg che vi proponiamo è un’occasione per formarsi e informarsi su tematiche importanti e attuali, il 
nostro scopo è quello di diffondere notizie VERE in modo semplice e non noioso. Il nostro “tavolino” poggia quindi 
su 3 gambe: VERITÀ, perché con tutto quello che sentiamo in giro c’è bisogno di chiarezza, vogliamo essere 
trasparenti e chiari; SEMPLICITÀ, perché non è necessario usare modi difficili per parlare di temi importanti; 
ENTUSIASMO, perché facciamo tutto per il bene e siamo felici. 
Su questo tavolino porteremo infatti diversi argomenti, i prossimi ‘video tg’ saranno suddivisi in cicli tematici, quindi 
ogni macro tema sarà affrontato in più video e in ogni video ne analizzeremo un aspetto. 
Se verità, semplicità ed entusiasmo sono le tre gambe del tavolo, il nostro piano d’appoggio è la BREVITÀ, i temi 
affrontati saranno quindi espressi in modo chiaro (speriamo?) e breve, ma questo non vuol dire che non saranno 



approfonditi! Alla fine del video vi lasceremo di volta in volta materiale affidabile per approfondire, consigli sulle 
fonti da consultare, proposte per attività da svolgere con ragazzi e giovani riguardo al tema e informazioni e link 
vari. 
Le motivazioni che ci spingono a fare questo è la volontà di coinvolgere sempre più ragazzi in stato di disagio a 
nuove forme di aggregazione sociale anche attraverso le tecnologie. Il contesto in cui nasciamo è quello salesiano di 
Sampierdarena, territorio ricco di immigrazione e di cui occorre parlare ai giovani per capirne il fenomeno massiccio 
e sempre più attuale. 
Il progetto nasce a seguito della Scuola di Mondialità della nostra ispettoria, la volontà di continuare a parlare dei 
temi legati alla missione e alla mondialità non è bastato e questo rappresenta il modo più semplice per continuare a 
farlo, coinvolgendo i salesiani, il tema dell'equipe di animazione missionaria e i ragazzi aderenti alla scuola e gli 
animatori dell'oratorio. 
Puoi aiutarci seguendo il nostro TG condividendo la nostra pagina Youtube del progetto sui vostri social diffondendo 
il tuo progetto tra amici e conoscenti sui social media e pubblicizzandolo diventando un nostro ambasciatore della 
campagna. 
 
Canale You tube : https://www.youtube.com/channel/UCQu9ue-IjB7kcFmfZoB6Pgg 

Pagina FB : https://www.facebook.com/assilnodosulleali/ 

Sito internet : www.sullealidelmondo.org 

 

 

 

 

AAA …CERCASI ASPIRAPOLVERE 

Già da un po’ di tempo un gruppo di volontari si riunisce una volta al mese per svolgere un servizio di pulizia dei 
locali dell’oratorio, dal salone fino al 3 piano, si tratta di lavori semplici ma che ci donano un ambiente più 
accogliente per questo vi chiediamo di aiutarci a migliorare e velocizzare il nostro lavoro facendoci dono di un di 
un’aspirapolvere anche usata ma funzionante.    
Inoltre, chiunque si sentisse di dare un contributo sia con qualche attrezzatura / prodotti o lavorativo potrà 
rivolgersi a Don Marco o a Daniela Frazzetto. 
Grazie            Gli amici di Mastrolindo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 
lunedì al 
venerdì  


